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1. 
L'attività svolta 

Il Rating di Legalità è un istituto introdotto 

nell'ordinamento per promuovere l'applicazione di 

principi etici in ambito aziendale'. Il legislatore ha 

assegnato all'Autorità il compito di attribuire un rating 

alle imprese che ne fanno richiesta, così da valorizzare 

gli operatori economici che si distinguono sotto il profilo 

della wmpliance aziendale e dello sviluppo di una cultura 

d'impresa basata su principi etici. Per conferire maggiore 

valore ed efficacia a questo strumento di promozione 

della legalità, il legislatore ha altresi previsto che le 

imprese che lo conseguono possano godere di benefici 

economici in vari ambiti. 

Alla luce della ricca articolazione del dibattito in materia 

di etica d'impresa, l'Autorità, nel fissare, attraverso 

proprio R~entQ', i criteri di attribuzione del rating, 

ha valorizzato una pluralità di condotte aziendali che 

contribuiscono a determinare il profilo etico di un 

operatore economico. Dal doveroso rispetto delle norme 

che presiedono all'attività d'impresa, all'adozione su base 

volontaria di politiche aziendali e misure organizzative 

che vanno oltre le prescrizioni di legge, per riguardare la 

prevenzione degli illeciti o la implementazione concreta di 

forme di responsabilità sociale. 

li rating di legalità assume pertanto un carattere 

composito, che riflette diversi aspetti dell'etica 

d'impresa. Esso si distingue dal diverso istituto del rating 

di impresa, non ancora implementato: mentre, infatti, il 

mring cii legalità mira alla promozione e all'introduzione 

di principi di comportamento etico nelle dinamiche 

aziendali, il rnting di impresa è concepito per assicurare 

l'affidabilità degli operatori economici nei contratti 

1 Cfr. ,Jrt ·,-ter òPl deneto )e~gr 21, t1:Prrnaio J.(ll.l, n. J (Di~posi2ioni IJff_Jt!nfi pe~ 

con n:0di!ica.zioni, Ja.lla !egge 24 marzo 2012, n 27 

..)L 
AGCM 

con la PA, in ragione delle pregresse performance. In 

considerazione di questo l'Autorità ha presentato, 

congiuntamente ad ANAC, una segnalazione ai sensi 

dell'art. 21 della 1. 287 /1990 (ASl!ì.6.lB), contenente 

l'invito a modificare il quadro normativo vigente, tra 

l'altro, nella parte in cui prevede che il rating di legalità 

concorra alla determinazione del rating di impresa. 

Questo al fine di eliminare contraddizioni e incertezza 

nell'applicazione dei due istituti. 

ll rating di legalità prende la forma di un punteggio -

espresso in "stellette" - che varia tra un minimo di 

una e un massimo di tre, in rapporto all'articolazione e 

pluralità delle condotte virtuose che l'impresa dichiara 

di perseguire. Di base, l'impresa può ottenere una 

stelletta qualora non sia incorsa nelle violazioni di 

legge elencate all'articolo 2 del Regolamento, potendo 

però vedersi riconosciu,o un incremento di un "+" per 

ogni condotta che essa dichiari di osservare tra quelle 

indicate all'articolo 3 del medesimo Regolamento, qual.i 

l'adesione a vigenti protocolli di legalità, l'iscrizione in 

white list, l'adozione di codici di autoregolamentazione, 

di model.li organizzativi per la prevenzione dei reati o di 

forme di CSR (corporale .socia/ responsibilìty). 

Pertanto, osservati nel loro complesso, gli esiti 

dell'attività svolta dall'Autorità in questo ambito, sia in 

termini di numerosità delle imprese che hanno ottenuto 

il raring, che di punteggio loro riconosciuto, si prestano 

a fornire indicazioni circa l'attenzione ai principi etici in 

ambiro aziendaie. 

In tal senso, risulta sigmficativo come dal momento 

dell'introduzione dell'istituto del rating ad oggi, il 

c.m,.orrcnzn, lo wi/u;)JA) dd/,, i11/rmrr:m11re e Ju rnmpcriti'>·ir,ì), convPrtito, 

2. Adottato con deilt•era cle11 .A.urorità de! D. nov('mbre JOD., da. ulnmo moriifict1io il }8 lugho 70/.0, con dt'libt•ra n. J.8361, pubblicitti1 nt~lla c~.t· cle] 19 

ottobre 202i.), 11. 2.5q. 
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numero annuale di richieste valutate dall'Autorità sia 

costantemente aumentato. In particolare, nel 2020 

sono stati portati a conclusione 4582 procedimenti in 

materia di rating di legalità (al netto delle archiviazioni 

delle istanze improcedibili), con un incremento del 12% 

circa rispetto ai 4108 procedimenti conclusi nell'anno 

precedente. 

Più in particolare, nel periodo di riferimento, sono 1680 

le aziende che per la prima volta hanno conseguito il 

rating che ha validità biennale - mentre ammontano 

a 2615 le imprese che, già incluse jn passato nell'elenco 

dei titolari di rating, hanno ottenuto nuovamente il 

riconoscimento a seguito della scadenza del precedente 

titolo. Tra di esse, 1574 imprese hanno richiesto il 

rinnovo del rating entro 60 giorni dalla scadenza del 

titolo, mentre le rimanenti oltre tale termine3• Vanno 

aggiunti poi i 174 procedimenti conclusi dall'Autorità per 

la valutazione di richieste di incremento di punteggio da 

parte di imprese che hanno dichiarato di aver acquisito 

ulteriori requisiti di natura premiale nel periodo di 

validità del rating. 

Nel complesso, nel 2020, a fronte di un numero di nuove 

attribuzioni sostanzialmente stabile rispetto ali' anno 

precedente, il numero dei rating rilasciati/rinnovati/ 

incrementati. ad aziende già titolari del riconoscimento 

è notevolmente aumentato, passando da 2301, a 2789, 

arrivando pertanto a rappresentare oltre la metà delle 

decisioni assunte dall'Autorità nello stesso periodo. 

Queste ultime includono anche 113 decisioni di diniego 

dell'attribuzione/rinnovo e di revoca/annullamento di 

rating già attribuiti, in seguito al riscontrato mancato 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 2, 

del Regolamento. Va aggiunto al riguardo che nei casi 

in cui venga accertato che il legale rappresentante 

dell'impresa, in sede di autocertificazione circa il 

possesso dei predetti requisiti, abbia reso dichiarazioni 

false e mendaci, l'Autorità prowede a trasmettere gli atti 

alla Procura della Repubblica di Roma, per gli eventuali 

adempimenti di competenza'•. 

È, poi, opportuno evidenziare che in fase successiva 

all'attribuzione del rating, viene effettuata un'attività 

di monitoraggio sul mantenimento dei requisiti in capo 

alle imprese cui è stato attribuito, anche grazie alla 

collaborazione con la Guardia di Finanza per la verifica di 

profili dì rilevanza fiscale e contributiva. 

Al 31 dicembre 2020, erano 8031 (7306 a fine 2019) le 

imprese prowiste di certificazione di legalità, con diversi 

punteggi, come ìllustrato nel grafico seguente. 

T A1 sensi delh1rt o, comma 2· bis d~! Pe';"C']2.'UC.I.:1Q Jttua~ivo in maLeria di ratinq di legali.tà, la pr~semazione della domrmda (ii rirnwvo dt>l ruuntJ 2.irnt>no 

6P giorni prima della sua s,.~adenz;;i (omporia che il rnrin9 rnarHen~_:a la ;Jropna \'alidità e< tu! ti gli effetti sino alla da.ca di adoziom' t1t·lì~ dt'lih:"ra c,,,u ],:,. 

quale i 'Autorità s1 pronuncia &u!la richiesta. 

1~. rJ.: <HL 76, .:,c:mma 1, dt>/ dE1crPro det Prt'.:;ic/entt' drlla Rep11!Jblici'1 JS di.1.·ernbw 2.000, n. 44'.i (Tf:<:W w1ù..:o dei/e rii-:p(J,;;izi,mi /f:qi,ç/(Jtive e req('/,:m1,:;ntcri il; 

ììld:u1a di dcr11nw1rTnzi,mP .immi,tisrMriw1) 
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Emerge che: il 55% delle imprese presenta un punteggio 

compreso tra*+ e*++; il 33% di imprese rientra in 

un range tra* *e* * + + e il 7% delle imprese ha 

ricevuto il punteggio massimo. Si evince, pertanto, che 

il 95% dei titolari di rating è andato oltre il doveroso 

rispetto di nonne di legge, adottando volontariamente 

politiche e misure orientate alla prevenzione degli illeciti 

e a un business responsabile. Va aggiunto che, rispetto 

al 2019, la percentuale di imprese che hanno raggiunto 

un punteggio superiore a 2 stellette ( adottando almeno 

tre tipologie di condotte previste all'articolo 3 del 

Regolamento) è aumentata dal 37% al 40%. 

Gli esiti del! 'attività svolta dall'Autorità nel 2020 

sembrano, pertanto, indicare come vi sia crescente 

attenzione per l'applicazione di principi etici in ambito 

aziendale. In tal senso appaiono rilevare: l'aumento 

del numero di aziende che annualmente richiedono il 

rating, il conseguente incremento dello stock di imprese 

titolari del titolo per un biennio (cfr. la,'kZÌQlli: del sito 

AGCM), una crescente articolazione delle politiche 

virtuose implementate da chi ottiene il rating, come 

segnalato da un certo miglioramento dei punteggi 

complessivamente attribuiti. 

131 



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLV N. 4

–    132    –

Relazione annuale sull'attività svolta I 31 marzo 2021 

I FOCUS Caratteristiche delle imprese richiedenti il rating nel 2020 

L'analisi delle caratteristiche delle imprese che hanno richiesto il ratìng di legalità nel 2020 si avvale quest'anno di 

una base dati più ampia, generata dalle stesse imprese, tramite la compilazione delle domande inoltrate attraverso 

la piattaforma WebRatìng presente sul sito dell'Autorità, che dal 1° gennaio 2020 rappresenta il canale esclusivo di 

presentazione delle istanze. 

Nella webform è necessario inserire, tra l'altro, la ragione sociale, la sede legale, il livello di fatturato conseguito 

nell'anno precedente la presentazione della domanda e il codice "ATECO" dell'attività svolta. Sulla base delle 

informazioni in tal modo raccolte, è possibile descrivere le aziende che hanno richiesto il rating nel 2020 sotto il 

profilo geografico, dimensionale e merceologico. Un quadro illustrativo di tali aspetti è fornito nei grafici e nelle 

tabelle seguenti. 

In particolare, il primo grafico rappresenta la distribuzione per area geografica delle 4712 imprese che hanno richiesto 

il rating nell'anno 20205, dalla quale emerge una netta prevalenza delle aziende localizzate nel Nord- Italia. 

SUD&ISOLE NORD-OVEST 

CENTRO NORD-EST 

j. Va precisaro chE' ìl numf"ro di imprese richiedenti il rilasrio/incrernemo del raring nf'i :;.i.ow non coincide con queUo - riportar.o in o:·eceden?a nel testo 

dt>\!e inrprPse a!!t' q1_:ali è ;ta.to atr.ribt1itn (n rH•g,,tt"J'• il ritcilo nrllo srPsso ppr;o,10, ,1 rnntivo dPllo s1·rl.rto lf'mporalf, (d1 circa 60 giorni) intt'l·"-m1ente Ud 

il monwmo delle richiesi-a <il rmin9 e qt1Plln rlt1llé! rl,,n:;ìonr rlPll' A1H,lrirà su di e.ssa, nonrhf' clrl1'es1st.enz.1 di un cerro numero di is1.anze irJComplelt> o 

provenienti da ~.oggetri privi dei requisiti di f-'atrnrato/1scrizione n':'1 registro delle imprese, che non comporrano una decisione di att.ribuzioneidlniegu in 

cpant0 improcediJili o 1namrniss1bih 
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Passando al profilo dimensionale, la tabella 1 illustra la distribuzione delle imprese richiedenti il rating per classi di 

fatturato (realizzato nel 2019). Emerge che circa il 40% delle imprese considerate ha conseguito un fatturato non 

superiore ai 5 milioni di euro, percentuale che supera il 60% se si includono anche le imprese con fatturato fino a 
10 milioni. Il valore mediano del fatturato delle aziende che hanno richiesto il rating nel 2020 risulta essere pari a 

6.640.000 euro. 

CLASSI DI FATTCRA'l'U !\. % 

Minore di 2 mln 97 2,1% 

2mln-5mln 1775 37,7% 

5 mln-10 mln 1143 24,3% 

10 mln - 20 mln 781 16,6% 

20 mln - 50 mln 508 10,8% 

50 mln -100 mln 169 3,6% 

100 mln - 200 mln 83 t,8°/o 

200 mln - 500 mln 81 1,7% 

Maggiore di 500 mln 75 1,6% 

TOTALE 47U 100% 

Il grafico seguente riporta la distribuzione delle imprese sia per aree geografiche che per classi di fatturato, mettendo 

in evidenza che, in un quadro di sostanziale omogeneità tra aree geografiche, in termini di peso relativo delle diverse 

fasce di fatturato, le imprese del Sud risultano tuttavia ancor più concentrate delle altre verso valori di fatturato 

inferiori ai 5 milioni di euro. 

•• • I • 
2 5mln 5 10 n1ln .10 20 mln 20 50 mln 50--100 m1n H)o. J,00 mln >Womln 

- Nord-ovest Nord- est - Centro Sud & Isole Italia 
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Il grafico che segue incrocia la df$1:ribuzione delle imprese per classi di fatturato e punteggio ottenuto (considerandole 

sole imprese che hanno richiest6:è anche conseguito il rating nel 2020 ). In particolare le imprese titolari di rating sono 

state raggruppate in due fasce: la prima comprende le aziende che hanno ottenuto un punteggio fino a due stellette e 

la seconda le imprese con punteggi superiori. 

Emerge come per fasce di fatturato via via più basse nella scala, aumenti la percentuale delle imprese con punteggi 

non superiori a due stellette; tale percentuale diventa largamente superiore al 50% nelle classi di fatturato sotto i 50 

milioni di euro. 

> di soomln 

200-500 rnln 

100-2oornln 

50-10omln 

20-5omln 

10--20 mln 

5-10mln 

2-smln 

o 

- da*a** 

20% 40% 60% 80% 100% 

- da**+a*** 

Infine, merita aggiungere che, sotto il profilo merceologico, il 36% circa delle imprese richiedenti il racing appartiene 

al settore manifatturiero, oltre il 19% a quello delle costruzioni, il 14% circa al commercio al dettaglio o all'ingrosso e 

il 7% circa al settore dei servizi di supporto alle imprese. La percentuale di imprese richiedenti il rating operanti nella 

gestione dei rifiuti, nei trasporti, nelle comunicazioni e nella sanità varia tra il 3 e il 5%. 

134 



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLV N. 4

–    135    –

Rating di legalità 
..)L 
AGCM 

2. 
Aggiornamento del quadro regolamentare e premialità del rating 

L'Autorità ha accompagnato la crescente attenzione 

del mercato per l'istituto del rating di legalità anche 

attraverso un continuo adeguamento del Regolamento 

attuativo in materia. In data 20 ottobre 2020, è entrata in 

vigore una nuova versione del Regolamento, previamente 

sottoposta a consultazione pubblica, che modifica la 

previgente disciplina sotto i seguenti principali profili: 

• ampliamento del novero di operatori economici che 

possono richiedere il rating; 

• ampliamento del novero dei soggetti rilevanti; 

• ampliamento del novero dei reati ostativi; 

• chiarimento di alcuni aspetti procedurali, in 

particolare per ciò che riguarda gli obblighi 

informativi cui le imprese sono soggette una volta 

ottenuto il rating. 

In particolare, rispondendo al crescente interesse al 

rating anche da parte di soggetti che esercitano attività 

dì impresa in via non esclusiva o prevalente, come 

associazioni, fondazioni e comitati, il Regolamento 

prevede che anche tali soggetti c.d. "only REA" (non 

iscritti al Registro delle imprese ma al solo Repertorio 

Economico e Amministrativo), possano richiedere il 

rating, fermo restando il raggiungimento di un fatturato 

di almeno due milioni di euro e il possesso di una sede 

operativa nel territorio italiano. 

Altro rilevante aspetto della modifica regolamentare, 

volto a contenere il rischio che il rating sia rilasciato a 

imprese riconducibili a soggetti che non rispondono 

agli elevati sta11d,1rd di moralità professionale previsti 

dal Rrgolamento, riguarda l'inserimento, tra i soggetti 

rilevanti, degli amministratori della socirtà controllante 

o della società o dell'ente che esercitano attività di 

direzione e coordinamento sulla società richiedente. 

Per assicurare 11na sempre maggior efficacia del 

controllo che l'Autorità è chiamata a esercitare in sede 

di rilascio del rating, vengono ritenuti ostativi anche i 

prowedìmenti di condanna adottati nei confronti degli 

amministratori della società controllante, in grado di 

incidere negativamente sulla reputazione dell'impresa 

interessata e che sono indice di una carenza di attenzione 

della stessa verso le esigenze di business i11tegrif)1 che il 

rating mira a promuovere. 

Si è poi ulteriormente estesa la platea dei soggetti 

per i quali l'impresa è tenuta a dichiarare l'assenza di 

cause ostative, al fine di ricomprendere anche la figura 

dell'institore, vero e proprio alter ego dell'imprenditore, 

chiarendo la rilevanza di tutti i procuratori con deleghe 

sulle materie dì cui ai reati contenuti nel Regolamento, 

a prescindere dal fatto che siano muniti di poteri 

assimilabili a quelli del legale rappresentante. 

Per assicurare una sempre maggior efficacia del controllo 

che l'Autorità è chiamata a esercitare, nel Regolamento 

è stato ampliato il novero degli illeciti penali ritenuti 

ostativi al rilascio del rating, inserendo i reati di usura, 

trasferimento fraudolento di valori e bancarotta 

fraudolenta, tutte fattispecie fortemente indicative del 

deficit di eticità e legittimità nel business di un'impresa. 

Tra le principali novità si segnala anche la 

riconsiderazione degli obblighi informativi gravanti 

sull'impresa, circoscrivendone il perimetro, ma al 

tempo stesso valorizzandone, in taluni casi, la portata. 

A quest'ultimo riguardo, il nuovo Regolamento 

prevede che l'inosservanza dell'obbligo di comunicare 

all'Autorità un evento che abbia comportato l'insorgere 

di un motivo ostativo all'attribuzione/mantenimento 

del rating comporta, oltre al già in precedenza 

previsto diniego/revoca del raring, altresì il divieto di 

presentazione di una nuova domanda prima di un anno 

dalla cessazione di tale motivo ostativo". 

Contestualmente all'entrata in vigore del nuovo 
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Regolamento, l'Autorità ha proweduto ad aggiornare la 

Webform che le imprese compilano per la presentazione 

della domanda di rarìng e le FAQ, vale a dire le risposte 

predefinite alle domande più frequenti rivolte dalle 

imprese in sede di compilazione della predetta Webform. 

Il rating è un istituto premiale che oltre a irrobustire 

la reputazione degli operatori economici che lo 

conseguono, dà diritto alle imprese virtuose di 

ottenere rilevanti benefici: quando richiedono 

finanziamenti pubblici (nella forma di preferenza in 

graduatoria, punteggio aggiuntivo o riserva di quota 

delle risorse finanziarie allocate); quando accedono 

al credito bancario (in tal caso i benefici derivano 

da una riduzione dei tempi e costi d'istruttoria e 

dalla possibilità di ottenere migliori condizioni 

economiche); quando partecipano ad appalti pubblici 

(nella forma di una riduzione del 30% della garanzia7 e 

dell'applicazione di premialità in sede di aggiudicazione 

se l'ente appaltante lo prevede'). 

7. Cfr. art 93, comma 7 drl Codice dei ronrrani p1ibbiìr1 

Cfr. art.. 95, comma 13 dd Cc•dice d~i ff,ntra.tti pubblici. 

È importante, particolarmente nell'attuale periodo 

di crisi economica, che tutti i benefici previsti dal 

legislatore a favore delle imprese che hanno ottenuto 

il rating si esplichino interamente, valorizzando gli 

operatori economici che si distinguono sotto il profilo del 

rispetto e della promozione della legalità e dei principi 

etici. A tutt'oggi, tuttavia, rimangono poco documentati 

i vantaggi che in concreto le imprese titolari di rating 

ottengono, in sede di accesso ai finanziamenti e di 

partecipazione alle gare pubbliche". 

L'Autorità ha, pertanto, deciso di avviare un 'indagine 

per valutare l'impatto concreto del rating sull'attività 

delle imprese che ne sono in possesso e sul mercato 

in generale. L'indagine si propone, in particolare, di 

registrare e misurare i benefici che le imprese hanno 

ottenuto dal possesso del rating, oltre che individuare 

gli eventuali ostacoli al loro conseguimento. I risultati 

potranno dunque essere utilizzati per valutare 1' adozione 

di iniziative tese a rafforzare l'istituto e la sua efficacia. 

o rra le "corSt-> ~'\'Hknzt> disponihili, .spirri:! l'indngim' 1<nnuaJ., delh B2ncc1 d'Tralia in :rnrrHr) agli Psiri dPllr dorn;mdP rli fin;:inzi;mw11!1 <'ld]P impr,·sr riJl 1 

ratingdi lega\ir~ 

Cf r. h:tj).'i://www.b,rnraditcili:1.it/medi;1/c ornullil'.!11 i/do( urnt'l 1! ij 2.0)()- o_• /CS_Ratlng_lPga l ita_2020.pd( 
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I Trent1anni dall'istituzione dell'Autorità 

Nel 202.0 è ricorso il 30° anniversario dell'entrata in vigore 

della L 287/1990, istitutiva dell'Autorità. 

In occasione della ricorrenza è stato realizzato il logotipo 

celebrativo istituzionale che è stato poi utilizzato per 

la modulistica utilizzata dal!' Autorità, come carta 

30 1990 
2020 

..)LI AUTORITÀ GARANTE t'iti 
AGCM , DEL!.A CONCORRENZA~ 

! E DEL MERCATO 

Il Trentermale dell'Autorità è stato anche l'anno 

del!' emergenza pandemica da Covid-19. 

Molte delle iniziative e azioni organizzative e gestionali, 

intestata, firma messaggi di posta elettronica, materiale 

istituzionale. È stato, inoltre, emesso un francobollo 

celebrativo del Trentennale stampato dall'Istituto 

Poligrafico e Zecca dello Stato. 

descritte in questo Capitolo, sono state pertanto dirette 

a rispondere a detta emergenza o con la stessa hanno 

comunque dovuto confrontarsi. 
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Relazione annuale sull'attività svolta I 31 marzo 2021 

1. 
Misure per l'anticorruzione e la trasparenza 

Anche nel 2020, pur nel particolare contesto determinato 

dall'emergenza pandemica, le azioni sistemiche in materia 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

contenute nel Ei<IIN.Tril:nnak..di PrevenziolJ.f..dclla 

Corruzione e deHa Trasparenza fPTPCl 2019-2021, 

possono ritenersi, in linea generaJ~, realizzate. 

La performance lavorativa è statalinprontata al pieno 
t-' 

rispetto dei canoni di trasparenza, imparzialità, 

efficienza e buon andamento. Piena è stata 

l'ottemperanza agli obblighi normativi in materia di 

pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 (recante Riordino della disciplino riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni). 

Prevenzione della corruzione 
Sotto il profilo della prevenzione della corruzione, 

nel 2020, si è data attuazione alle misure generali e 

specifiche previste nel Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Tmparenza CPTPCT) 202.0-

.2.!.222, che costituisce il fulcro dell~ azioni poste a 

presidio della legalità, traspare~ e buon andamento 
J·'-' 

dell'azione amministrativa. 

Nel quadro sistemico delle predei~ misure "generali" si 

rileva il rispetto delle norme comportamentali previste 

nel Codice etico del personale del}' Autorità garante della 
com:on,•nzatlcl mcrcaJo e, più specificamente, delle 

disposizioni relative alle situazioni di conflitto di interessi. 

Piena sinergia si è sviluppata tra il Codice etico, come 

novellaro nel 2015 e nel 2018, e la normativa in materia d1 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Con riferimento allo svolgimento de!Je attività extra· 

istituzionali, anche nel 2020, la disciplina disposta 

sull'iter autorizza torio degli incarichi si è rivelata 

un'efficace misura preventiva. Non sono, tra l'altro, 

emerse, in fase di conferimento di nuovi incarichi, 

situazioni di inconferibilità o di incompatibilità previste 

dalla vigente disciplina'. 

Tra le misure generali previste nel PTPCT vi è l'istituto 

del c.d. whist/eb/owing - attuato dall'Autorità con 

l'istituzione di un apposito account di posta elettronica 

per le segnalazioni, il cui unico destinatario è il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) - che, nel 2020, non ha visto 

pervenire segnalazioni. Con riferimento all'istituto 

del c.d. pantouflage, nel 2020 non sono state rilevate 

violazioni della clausola, attuata nel più ampio ambito 

dei patti di integrità. 

Sono state adottate diverse misure di prevenzione 

"specifiche": per dare impulso al processo di 

informatizzazione delle procedure pubbliche di selezione 

del personale e dei praticanti; per la gestione della 

piattafonna Webrating, introdotta nell'ambito delle attività 

del racing di legalità, per la gestione tramite apposito 

canale telematico delle domande di attribuzione o rinnovo. 

Con riferimento all'insieme dei processi relativi 

alle attività istituzionali dell'Autorità, è confermata 

l'efficacia delle misure già adottate, e attuate senza 

soluzione di continuità, quali i regolamenti sulle 

procedure istruttorie che integrano le norme generali 

sui procedimento amministrativo, la previsione di 

diversi livelli cli controllo in fase di istruttoria, fa 

programmazione delle scadenze oggetto di precisa 

calendarizzazìone in modo da agevolare anche il 

monitoraggio della durata dei procedimenti 

L'attuazione delle misure di prevenzione è 
stata monitorata dal RPCT contestualmente al 

perfezionamento del Piano Triennale di Prevenzione 

1.·· Cfr._De'.:n·.rn. 1Pgislati.vo.8 Jpr.i1P ·2013 ... n·: .• 311 (Di'i{ì~'.·.izioni··· 1n rn. (~reria ()1.inrnnf1'.ri.,,.,1.1tò (' inr .. arn. ".m.ibii.ir{i. ini.·nrirhi rreçq) /t" p1ibtl/fr/)(' mnrnmmrrizimìi e prc.~~(ì 
rJli nlP pnV(Jt/ tr! torurol!o 011N1!1! u, n //W'!ltJell'm/1(0/(11, ftmnrli f.•,J e :,n, tle//rJ reqqe 6 nOW'!nhre Jun, n ;iy1) 
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Profili organizzativi e di ge.stione 

della Cormzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 

che sarà adottato dall'Autorità e pubblicato nella Sezione 

"Autorità trasparente" del sito internet istituzionale, in 

linea con la comunicazione ANAC del 2 dicembre 2020. 

Trasparenza 
La trasparenza assume una connotazione del tutto 

"trasversale" e, nel delinearsi quale livello essenziale 

delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili 

ai sensi dell'art.117, secondo comma, lett. m), 

della Costituzione, svolge un significativo ruolo di 

prevenzione e di contrasto ai fenomeni corruttivi. Nello 

specifico ambito delle attività svolte per la realizzazione 

de.lla trasparenza, che ha da sempre caratterizzato 

l'agire dell'Autorità e che rappresenta uno dei più 

importanti strumenti a garanzia del buon andamento 

dell'azione amministrativa, anche nel 2020 è stata svolta 

un'attività di verifica sull'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione nella sezione 8.IJ1Q.ru.àlra~.illfè del 

sito istituzionale, quale principale canale informativo 

per l'utenza, con particolare attenzione al rispetto dei 

criteri di accessibilità e di qualità delle informazioni, 

della tempistica di pubblicazione e dei principi generali 

di integrità, aggiornamento costante., completezza e 

semplicità di consultazione. 

Sotto il profilo delle attività di monitoraggio, 

verifica e controllo dei dati, è possibile rilevare 

..)(. 
AGCM 

nel 2020 l'espletamento dell'iter completo della 

ricognizione del flusso delle informazioni finalizzate 

alla pubblicazione, che ha riguardato la totalità degli 

obblighi e che ha permesso di tracciare e mappare 

il processo per ciascuno di essi. Contestualmente è 

stata effettuata un'attività di aggiornamento delle 

fonti normative e delle deliberazioni emanate da 

ANAC in materia, nonché dei principi elaborati dalla 

giurisprudenza consolidata. 

Un istituto di particolare rilievo nell'ambito 

delle misure poste a presidio della trasparenza è 

rappresentato dall'accesso cjvico, le cui modalità 

di esercizio sono pubblicate nella sezione "Autorità 

trasparente" del sito istituzionale, sia con riferimento 

all'accesso civico "semplice" che "generalizzato". 

Nel 2020 sono pervenute un'istanza di accesso 

civico "semplice" e un'istanza di riesame; le istanze 

di accesso civico "generalizzato", istruite dalle 

competenti Direzioni, risultano nel Registro degli 

accessi, pubblicato a cadenza semestrale nella stessa 

sezione "Autorità trasparente". 
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Relazione annuale sull'attività svolta I 3, marzo 2021 

2. 
Misure di contenimento della spesa e di miglioramento dell 1 efficienza 

Miglioramento dell'efficienza e 
razionalizzazione della spesa 
Anche nel 2020 l'Autorità ha prestato costante 

attenzione agli obiettivi di contenimento dei costi e 

di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza della 

propria azione amministrativa. 

Dal 1° gennaio 2013, l'Autorità prowede al fabbisogno 

dell'istituzione unicamente tramite entrate proprie, 

owero mediante un contributo a carico delle società di 

capitale con fatturato superiore a 50 milioni di euro, ai 

sensi del comma 7-ter dell'articolo 10 della 1. 287/1990, 

non gravando più in alcun modo sul bilancio dello 

Stato. Ogni anno, l'Autorità prowede alla definizione 

del perimetro delle società tenute al versamento 

del contributo e alla fissazione della aliquota di 

contribuzione, che è stata progressivamente ridotta nel 

tempo, rispetto alla misura fissata dalla legge per l'anno 

2013 (0 108%0). Per l'anno 2020, tale aliquota è stata 

determinata nello 0,055%0 del fatturato. 

A far data dal 2018, in ottemperanza con quanto previsto 

dal novellato Codice dell'Amministrazione Digitale -
CAD (d. lgs. 82/2005) l'Autorità è transitata, per la 

riscossione dei contributi agli oneri di funzionamento, 

alla piattaforma PagoPA, in modo da poter mettere a 

disposizione dei contribuenti un sistema di pagamento 

semplice, standardizzato e affidabile. Nonostante 

il legislatore abbia prorogato al 28 febbraio 2021 il 
termine oltre il quale diviene obbligatorio per la pubblica 

amministrazione accettare pagamenti in proprio favore 

solo tramite la piattaforma PagoPA, l'Autorità ha 

predisposto, già con riferimento al contributo 2020, tutti 

gli strumenti per permettere ai contribuenti di utilizzare 

la piattaforma per effettuare il versamento. 

L'Autorità ha costantemente dato applicazione alle 

misure di spending review a essa applicabili, conservando 

un atteggiamento più che prudenziale in merito alla 

programmazione degli acquisti. La Legge di bilancio 

2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante "Biloncio di 

142 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2020-2022"), ha previsto, 

a decorrere dall'anno 2020, una serie di disposizioni 

in tema di razionalizzazione e riduzione della spesa 

pubblica volte a semplificare il quadro normativo, 

preservando gli obiettivi di contenimento della spesa 

e di razionalizzazione degli acquisti da parte delle 

amministrazioni pubbliche. 

In particolare, l'obiettivo di risparmio di spesa, 

applicabile anche all'Autorità, è stato definito in 

relazione al totale delle spese per beni e servizi, il 

cui ammontare non può essere superiore al valore 

medio della spesa sostenuta, per le medesime finalità, 

nel triennio 2016-2018. L'Autorità si è prontamente 

adeguata al dettato normativo, al fine di rispettare 

le novellate misure di spending review, operando una 

complessiva riorganizzazione dei propri strumenti di 

monitoraggio delle spese, precedentemente finalizzati 

- in ossequio alla previgente normativa - al controllo 

soltanto di talune voci di costo. 

Per l'esercizio 2020, risulta pienamente rispettato il 

plafond di spesa, pur a fronte degli interventi richiesti 

per far fronte all'emergenza epidemiologica quali la 

sanificazione dei locali, la predisposizione di misure 

di prevenzione del contagio nella sede dell'Autorità 

nonché il potenziamento degli strumenti informatici per 

permettere lo svolgimento del lavoro agile. 

Nel corso del 2020, l'Autorità ha proseguito 

nell'applicazione delle misure di contenimento 

specificamente mirate al controllo delle spese per 

acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio rli 

autovetture, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, del 

decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure 11rgenri per lo 

rompetitivitò e la giustizia soria/e) - ancora in vigore in 

base al quale tali spese non possono superare il 30% ciel 

costo sostenuto nel 2011. A tale riguardo, rispelrando 

in ogni caso il plafond previsto dalla norma citata, 

l' Autorit~ ha altresì dato seguito a quanto previsto 
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Profili organizzativi e di gestione 

dalla Legge di bilancio in ordine alla composizione 

del parco autovetture in dotazione alle pubbliche 

amministrazioni, al fine di promuovere la riduzione 

dell'impatto ambientale derivante dall'utilizzo di veicoli 

inquinanti, awiando il processo di rinnovo del proprio 

parco macchine, attraverso il noleggio dì una prima 

autovettura ad alimentazione ibrida. 

La vigente disciplina in materia di spending review ha 

mantenuto ferme le norme che recano vincoli in materia 

di spese di personale, rispetto alle quali l'Autorità ha 

confennato la propria politica di contenimento dei costi. 

A tale riguardo, hanno continuato a trovare applicazione 

le misure già in essere, tra le quali la riduzione del 20% 

del trattamento accessorio dei dipendenti dell'Autorità, 

disposto ai sensi dell'articolo 22, comma 5 del decreto

legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l'efficienza degli uffici giudiziari), convertito dalla legge 

11 agosto 2014, n. 114, accompagnate dalla previsione 

di incisive disposizioni organizzative interne volte 

al contenimento del costo del lavoro (limiti al lavoro 

straordinario, vincoli in materia di spese per missioriì, etc.). 

Complessivamente, il trend di contenimento delle spese 

registrato negli ultimi anni. determinato dagli interventi 

..)L 
AGCM 

di razionalizzazione degli acquisti e dai vincoli imposti 

in materia di finanza pubblica nazionale, ha trovato 

riscontro anche nell'esercizio 2020. 

Grande attenzione è stata dedi.cata - oltre che alla 

razionalizzazione e alla trasparenza delle procedure di 

acquisto - anche alla riduzione dei tempi di pagamento 

delle fatture, cruciale per il buon funzionamento 

dell'economia nazionale e doveroso nel rispetto delle 

direttive europee in materia di pagamenti dei debiti 

commerciali. Su tale aspetto, l'Autorità ha continuato a 

registrare un Indicatore di Tempestività dei Pagamenti -

che misura il tempo medio di pagamento delle fatture 

rispetto alla loro scadenza (30 giorni dal ricevimento) 

- con valore negativo: ciò significa che, di norma, le 

fatture vengono pagate in anticipo rispetto alla loro 

scadenza. Il valore dell'Indicatore di Tempestività dei 

Pagamenti relativo al 2020 è pari a -16 199, con un tempo 

medio, quindi, di pagamento delle fatture pari a circa 

tredici giorni dal loro ricevimento. Si riporta dì seguito 

il grafico con l'andamento dei pagamenti, da cui si 

evince, per ogni tipologia di bene e servizio acquistato 

dall'Autorità, il rispetto delle scadenze non solo per 

il totale delle sue fatture, ma anche per ognuna delle 

tipologie di spesa. 

l/,3 
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